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LA CARTA DEI SERVIZI

Attraverso la Carta dei Servizi, intendiamo offrirLe tutte le
informazioni utili al suo soggiorno, riferite ai servizi e alle atti-
vità del nostro Centro.
La Carta dei Servizi è uno strumento di comunicazione interna

ed esterna all’azienda, con la quale il cittadino, portatore di
bisogni e valutatore della qualità dei servizi, diventa “attore” nel
circuito di progettazione e di gestione delle attività. 
Villa San Benedetto Menni si adopera per creare un rapporto
sempre più stretto con l’utente, al fine di migliorare la qualità
dei servizi erogati e di renderli soprattutto più idonei alle esi-
genze di quanti ne fruiscono.  
Ci auguriamo che questa Carta dei Servizi, grazie anche alla

Sua collaborazione, possa divenire uno strumento concreto per
un costante miglioramento di quanto la struttura offre.
Allegato alla Carta dei Servizi troverà un questionario dove

potrà fornirci tutti i suggerimenti, le critiche e le proposte che
riterrà opportuno formulare. La preghiamo di riconsegnarlo
imbucandolo nell’apposita casella. 
Restiamo a sua disposizione, unitamente a tutto il personale.

Il Direttore Generale

LA CARTA DEI SERVIZI
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Villa San Benedetto Menni è un Istituto privato, senza fini di
lucro, appartenente alla Congregazione delle Suore Ospedaliere
del Sacro Cuore di Gesù.

A oltre 100 anni dalla fondazione, le Suore Ospedaliere del
Sacro Cuore di Gesù vivono la missione della Congregazione
come espressione del Carisma di Ospitalità, trasmesso dal
Fondatore, San Benedetto Menni.

Per la Congregazione la missione è il modo di annunciare il
Vangelo, la Buona Notizia dell’azione salvifica e guaritrice di
Gesù, per i malati e i sofferenti. Nello specifico la missione si
realizza e si fonda sul valore della centralità della persona mala-
ta nella sua visione olistica.

A questo scopo, il servizio di Pastorale della Salute ha il compi-
to di ricondurre e connettere l’attività sanitaria e assistenziale
al carisma del Fondatore San Benedetto Menni, centrato
sull’Ospitalità.

Il nostro impegno di Suore Ospedaliere del Sacro Cuore di
Gesù è dedicato a creare e sviluppare strutture di cura e assi-
stenza sanitaria di qualità, in fedeltà dinamica allo spirito che
animò la vita e l’opera di Padre Menni, rafforzando in tutti l’i-
dentificazione con la cultura e i valori ospedalieri dell’Ospitalità

I principi che animano l’Opera sono definiti nel Quadro
Istituzionale della Congregazione. Esso ha come soggetto la
Comunità Ospedaliera: malati e loro familiari, collaboratori,
volontari, persone in formazione, volontari, suore. Tutti prota-
gonisti e tutti impegnati a sempre migliorare il livello di qualità
dell’assistenza della vita fragile.

La Madre Superiora 
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IL FONDATORE

Nasce a Milano l’11 marzo
1841. A 16 anni compie la
sua prima scelta di vita
importante: rinuncia all’im-
piego in banca per non
compiere atti contrari all’e-
tica cristiana e diviene
obiettore di coscienza.

A 18 anni si offre volontario
per accompagnare i feriti
della guerra di Magenta
dalla stazione di Milano al
vicino ospedale dei Fate -
benefratelli; durante questa
esperienza scopre la sua
vocazione: de-dicarsi alla
cura e al sollievo degli infer-
mi. 

Entra nell’Ordine dei Fatebenefratelli, emette i voti solenni nel
1864 ed è ordinato sacerdote il 14 ottobre 1866.

A 26 anni il Papa Pio IX lo invia in Spagna a restaurare l’Ordine
di San Giovanni di Dio. Affronta le insuperabili difficoltà “inven-
tando” l’Associazione di infermieri, fratelli della carità, e con i
pochi confratelli rimasti, si reca sui campi di battaglia a curare
i feriti della guerra carlista senza distinzioni; si prende cura dei
malati e scopre, da profeta dell’ospitalità qual è, l’abbandono
totale in cui versano le donne malate di mente.

Il progetto di Dio si compie quando, provvidenzialmente, a
Granada, incontra Maria Josefa Recio e Maria Angustias
Gimenez. Con esse, il 31 maggio 1881, fonda la Congre gazione
religiosa delle Suore Ospedaliere del Sacro Cuore di Gesù parti-
colarmente e specificamente dedite all’assistenza delle malate
mentali.

Per l’eroicità con cui ha vissuto i consigli evangelici, Giovanni
Paolo II lo dichiara santo il 21 novembre 1999, proponendolo
come modello ed esempio di vita cristiana alla Chiesa universa-
le, in particolare agli operatori della salute, ai volontari e agli
obiettori di coscienza.

La sua immagine è venerata nella Parrocchia di Santa Maria alla
Fontana a Milano dove fu battezzato, e, in quanto milanese, la
sua statua è stata posta tra le guglie del Duomo.
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LA CONGREGAZIONE NEL MONDO

Fedeli al carisma dell’ospitalità, sin dal 1881 (anno della fondazio-
ne), le suore sono andate sempre più diffondendosi nel mondo.
Oggi la Congregazione è organizzata in 8 Province che fanno
capo agli oltre 200 centri con più di 20 mila posti complessivi.
Si occupa prevalentemente di affrontare disturbi/patologie
psichiatriche, attraverso centri psichiatrici residenziali, strutture
comunitarie di riabilitazione non residenziali e centri per disabi-
li; si aggiungono alcuni ospedali generali, centri di psicogeria-
tria, alcuni nuclei e strutture per assistere stati vegetativi, danno
cerebrale, hospice, ecc.

PROVINCIA 
D’INGHILTERRA
Centri in Gran Bretagna
Centri in Ghana 
Centri in Liberia 

PROVINCIA 
DEL PORTOGALLO
Centri in Portogallo
Centri in Mozambico
Centri in Angola 

PROVINCIA DI SPAGNA
Centri in Spagna
Centri nelle Canarie
Centri nella Guinea Eq.
Delegazione del Vietnam

PROVINCIA DI FRANCIA
Centri in Francia
Centri nella R.D. del Congo
Centri in Camerun 
Centri in Togo 
Centri in Burkina Faso

PROVINCIA CANONICA
DELL’AMERICA LATINA 
Centri in Argentina
Centri in Colombia
Centri in Ecuador
Centri in Bolivia
Centri in Cile
Centri in Uruguay
Centri in Brasile

PROVINCIA D’ITALIA
Casa di Cura 
“Villa Rosa” – Viterbo   
Casa di Cura  
“Villa San Benedetto Menni”  
– Albese con Cassano  
Casa di Cura “San Giuseppe” 
– Ascoli Piceno  
Casa di Riposo 
“Villa Miramare” – Nettuno  

DELEGAZIONE DELLE FILIPPINE

E CULTURA OSPE-
DALIERA
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STRUTTURA  

Villa San Benedetto Menni è composta da due edifici: il com-
plesso principale, di recente costruzione e l’edificio costituito
dalla storica Villa San Benedetto ex Villa Roncaldier.
La struttura è dotata di un ampio parco arredato, di oltre
19.000 mq, fruibile da pazienti e familiari.

In Villa San Benedetto Menni sono presenti le seguenti realtà:

1) il Dipartimento di Neuroscienze Cliniche (DNC)
a cui afferiscono:
• il Reparto di Riabilitazione Specialistica Psichiatrica e General
Geria  trica (RSP) che prende in carico i pazienti con diagnosi rien-
tranti nell'ambito dei Disturbi dell'Umore, Psicosi, Disturbi di
Personalità in particolare Borderline nonché ospiti che presentano
patologie dello Spettro ansioso-fobico-ossessivo in particolare il
Disturbo Ossessivo-Compulsivo
• il Centro Diurno Psichiatrico (CD)
• gli Ambulatori di psicologia, psichiatria e neurologia
• il Day Hospita Psichiatrico
• la Ricerca

2) la Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA)
dove sono presenti i seguenti nuclei:
• Alzheimer e demenze • Geriatria
• Stati Vegetativi • Gravi disabilità

3) la Residenza Sanitaria Disabili (RSD)

4) il Centro prelievi

RECAPITI UTILI
INFO RICOVERI:
Telefono centralino: 031.4291511
Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA): Francesca Magistrelli
Residenza Sanitaria Disabili (RSD): Sara Marelli 
Riabilitazione Specialistica Psichiatrica 
e Generale Geriatrica (RSP): Mirella Percali 
Centro Diurno Psichiatrico (CD): Maddalena Pinti 

INFO GENERALI - UFFICI:

Accettazione T. 031.4291535 - accettazione@ospedaliere.it
URP T. 031.4291685 - urp.vsb@ospedaliere.it
Personale     T. 031.4291538 - risorseumane.vsb@ospedaliere.it
Comunicazione T. 031.4291680 - info.vsb@ospedaliere.it
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VALORI E CULTURA OSPEDALIERA

MISSION: COSA VOGLIAMO FARE

La nostra Missione nasce e si fonda sull’esigenza di riconoscere
e promuovere la centralità della
persona malata o in condizioni
di fragilità con lo scopo finaliz-
zato alla sua presa in carico in
un’ottica integrale ed olistica.
Ci impegniamo a garantire pre-
stazioni e servizi di qualità sen-
sibilizzando il contesto sociale
in cui operiamo e valorizzando
la competenza e l’esperienza di
tutti i collaboratori.

VISION: COME LO VOGLIAMO FARE
Diventare nella realtà socio-sanitaria lombarda un punto di rife-
rimento per persone affette da patologie neuro-psichiatriche,
anziani e disabili e una struttura di eccellenza nei processi di
presa in carico, cura e assistenza del malato.

I VALORI DI VILLA SAN BENEDETTO MENNI
Centralità della persona assistita: la persona del malato è la
stessa ragione d’essere del Centro, ha un ruolo primario basato
sulla relazione umana senza distinzione di classe sociale, condi-
zione, cultura, ideologia, lingua, razza e religione.
L’as sistenza religiosa, da sempre presente nel Centro, risponde ai
bisogni spirituali, nel rispetto delle diverse credenze e modi di
vivere. 

Servizi di qualità umana e professionale: salute integrale che
unisce scienza e umanizzazione. Il servizio alla persona assistita
è di qualità professionale, migliorata continuamente con la for-
mazione e la ricerca, e accompagnata da un’assistenza umana
che si esprime nel rispetto alla persona, alla sua dignità, ai suoi
diritti, ai suoi valori e alla sua fede, e nell’assistenza personaliz-
zata. La dedicazione responsabile è favorita dalla valorizzazione
della competenza, dall’esperienza di tutti i collaboratori, e dalla
loro integrazione nella missione istituzionale. L’assistenza con-
giunta, fisica e spirituale, dimostra che scienza e religione si aiu-
tano reciprocamente nel soccorrere gli ammalati. La presenza
del volontariato apporta la solidarietà e la testimonianza di gra-
tuità che lo caratterizza. 
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OSPITALITÀ. È l’esercizio umano, terapeutico e spirituale fina-
lizzato al prendersi cura dell’essere umano malato, che soffre o
che è bisognoso perché possa sanarsi e reintegrarsi nella
società. Si traduce nell’offrire spazio e tempo, umanità e risorse,
cura e attenzione per realizzare questa missione in base ai
seguenti valori.
SENSIBILITÀ VERSO GLI ESCLUSI, SERVIZIO AI MALATI E AI
BISOGNOSI, ACCOGLIENZA LIBERATRICE, SALUTE INTEGRALE,
QUALITÀ PROFESSIONALE, UMANITÀ NELL’ASSISTENZA, ETICA
IN OGNI ATTO, COSCIENZA STORICA.

GIUSTIZIA. È il valore, il principio etico che consiste nel ricono-
scere e rispettare i diritti di ogni singolo individuo.

RESPONSABILITÀ. È la consapevolezza delle conseguenze dei
propri comportamenti e delle proprie affermazioni e del modo
di agire che ne deriva. Coincide anche con la rivendicazione a
sé in sede morale o materiale di azioni proprie o altrui.

QUALITÀ. La intendiamo come la globalità degli aspetti e delle
caratteristiche del nostro servizio da cui dipendono le sue capa-
cità di soddisfare completamente le richieste di cura e di assi-
stenza nonché tutte le altre necessità di operatori e familiari.
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QUALITÀ E OBBLIGHI LEGISLATIVI
QUALITÀ E OBBLIGHI LEGISLATIVI
I RICONOSCIMENTI DELLA QUALITÀ IN VSBM
VSBM assicura livelli di eccellenza sia nei processi
di cura e assistenza delle persone, sia nei processi
gestionali che in quelli organizzativi. Tali livelli
sono confermati dagli esiti degli audit condotti
dagli ispettori degli Enti di certificazione che
annualmente svolgono la loro attività all’interno
del Centro.
I Sistemi Qualità e Salute e Sicurezza nei luoghi di
lavoro, sono certificati rispettivamente secondo le
norme ISO 9001-2015 e ISO 45001-2018.

A supporto ed integrazione dei sistemi ISO, VSBM ha scelto di conti-
nuare ad applicare e rispettare gli standard del Manuale di Joint
Commission International dedicato alla riabilitazione e alla lungo
degenza e ai valori della norma SA8000 dedicata al rispetto del diritti
dei lavoratori, nonostante non siano stati rinnovati i percorsi di accredi-
tamento all’Eccellenza e di certificazione.
Gli strumenti della qualità sono pertanto rivolti a promuovere:
- livelli eccellenti di cura ed assistenza delle persone 
- la sicurezza clinica mediante la gestione del rischio
- l’efficace comunicazione interna ed esterna
- la formazione e l’addestramento professionale
- l’evoluzione dei processi e dell’organizzazione attraverso la costante
pianificazione e realizzazione di progetti di miglioramento

- la misurazione, elaborazione e analisi di indicatori di processo e di esito 
- la sicurezza del luogo di lavoro

OBBLIGHI LEGISLATIVI
Villa San Benedetto Menni in conformità alle normative italiane in
vigore, applica tutti gli interventi per garantire:
1. la tutela della salute e della sicurezza negli ambienti di lavoro, a pre-

venzione dei rischi nei confronti di collaboratori, ospiti, familiari e
chiunque, per qualsiasi motivo si trovi in struttura D.lgs 31/2008;

2. la tutela della privacy e della riservatezza in tutte le sue forme e finalità
GDPR 2016/679;

3. la tutela degli ospiti dal punto di vista alimentare con l’applicazione
e la tenuta sotto controllo del sistema HACCP;

4. l’implementazione ed attuazione del Modello Organizzativo e
Gestionale, secondo ex D.Lgs 231/2001, al fine di prevenire i reati socie-
tari, anche attraverso la diffusione del Codice Etico (consultabile sul sito)
e la formazione dei collaboratori rispetto ai valori della Congregazione.

INDICATORI DI QUALITÀ
Villa San Benedetto Menni consapevole del valore della Carta dei Servizi, in
quanto “patto” con il cittadino, si impegna a garantire i seguenti obiettivi:
1. Erogare annualmente ai propri operatori almeno 3.000 ore di forma-

zione di cui il 60% di tipo sanitario-specialistico; 
2. Mantenere il tasso di assenteismo (per malattie, infortuni) inferiore al

4% mediante la realizzazione di progetti finalizzati al miglioramento
del clima aziendale;

3. Mantenere gli standard del personale, cioè il numero di ore dedicate
all’assistenza, superiore del 30% (media del Centro) di quello richiesto
dalla Regione Lombardia.



CUSTOMER SATISFACTION
L’URP è preposto inoltre alla rilevazione della qualità dei servizi
offerti attraverso la raccolta di questionari compilati dagli utenti
e/o familiari; i questionari sono anonimi ed i dati in essi conte-
nuti sono raccolti, elaborati e discussi, al fine di comprendere
quali interventi migliorativi sono necessari per meglio soddisfa-
re le aspettative di ognuno. 
Fondamentale per la Direzione di Villa San Benedetto Menni è
anche conoscere il livello di soddisfazione dei propri collabora-
tori ed a tal fine ogni anno vengono raccolti ed analizzati i dati
riguardanti il clima aziendale. 
I dati e l’analisi degli stessi sono pubblicati annualmente sul
periodico interno “InformaMenni” e sul sito.

I RECLAMI
La persona assistita, l'utente o i suoi familiari, hanno l'opportu-
nità di manifestare situazioni che secondo il loro parere si con-
figurino come disservizio o violazione dei propri diritti attraver-
so la presentazione di un reclamo. La segnalazione può essere
manifestata sia in forma scritta (compilando l’apposito modulo),
sia in forma verbale, personalmente o attraverso le associazioni
di tutela alla Responsabile dell'Ufficio Relazioni con il Pubblico. 
Il reclamo deve essere presentato entro 15 giorni dal momento
in cui l’interessato abbia avuto conoscenza dell’atto o dell’inter-
vento ritenuto lesivo dei propri diritti. L’URP espleterà la relativa
istruttoria e darà risposta scritta entro 30 giorni. 
Nel caso in cui si ravvisi un fatto che possa dare origine a
responsabilità penali civili o amministrative viene data notizia
dell’accaduto e consegnata la relativa documentazione alla
Direzione Generale e alla Direzione Sanitaria per le compe-
tenze di settore. In quest’ultimo caso l’URP provvede ad
acquisire e fornire tutti gli elementi necessari alla formazione
di un giudizio.
L’Ufficio Relazioni con il Pubblico è aperto tutti i giorni da
Lunedì a Venerdì dalle 11.30 alle 15.00 pressso l’accettazione.
Per informazioni: urp.vsb@ospedaliere.it

OSPEDALE SENZA FUMO
Villa San Benedetto Menni, quale luogo di salute e di cura, pro-
muove una vita sana e libera dal fumo, nel rispetto degli ospiti,
degli operatori e dei visitatori esterni. La Direzione pertanto ha
deciso di limitare la possibilità di fumare solo nelle aree indivi-
duate e segnalate. In tutti gli altri spazi, aperti e chiusi, viene
quindi richiesto di non fumare. 
Tali indicazioni valgono anche per la sigaretta elettronica.

UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO (URP)
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DIPARTIMENTO DI NEUROSCIENZE CLINICHE

Sin dal 1955, anno della sua nascita, la Casa di Cura Villa San
Benedetto si è occupata di pazienti affetti da patologie di natu-
ra psichiatrica. In questa realtà è oggi operativo il Diparti mento
di Neuroscienze Cliniche (DNC) che svolge attività clinica, di
ricerca scientifica, di didattica e divulgazione nel campo delle
neuroscienze. Nato nel 2009, il DNC si pone l’obiettivo di appli-
care clinicamente le più recenti evidenze scientifiche derivate
dalla ricerca nel campo delle neuroscienze. L’attività del DNC si
avvale della collaborazione di più di 50 professionisti tra medici
specialisti in psichiatria o psicologia clinica, psicologi, educatori,
tecnici della riabilitazione psichiatrica e di tutta l’equipe infer-
mieristica ed ausiliaria dell’area sanitaria. L’equipe del DNC si
caratterizza per una significativa esperienza clinica e competen-
za scientifica di molti dei suoi membri e, accanto all’eccellenza
scientifica, il DNC ha fatto propria una forte attenzione alla
persona solidamente fondata sui valori spirituali della Congre -
gazione delle Suore Ospedaliere.
Il DNC è diretto dal Prof. Giampaolo Perna che ha impostato
l’orientamento dell’attività del dipartimento verso una
Psichiatria Personalizzata con l’obiettivo di individuare le carat -
te ristiche di ogni paziente (genetiche, fisiologiche, neuropsico-
logiche, temperamentali e relazionali) che permettano una scel-
ta “sartoriale“ del trattamento. 

L'organizzazione del DNC tiene conto di due esigenze: 

1. da una parte della necessità di rispondere in modo mirato
alle richieste di specializzazione dettate dalle nuove cono-
scenze e dalle più recenti terapie, la cui validità sia basata su
evidenze scientifiche comprovate e confermate da studi
scientifici attendibili, 

2. dall'altra il desiderio di offrire servizi nuovi in risposta all'e-
mergere sul territorio di una domanda sempre più pressante
e differenziata.

RIABILITAZIONE SPECIALISTICA PSICHIATRICA 
Il reparto di Riabilitazione Specialistica Psichiatrica, il cui
Primario è la Dr.ssa Giuseppina Diaferia, offre i suoi servizi, di
carattere riabilitativo, a Utenti non acuti, per ricoveri normal-
mente di 30 giorni. Dispone di 70 posti letto accreditati con il
SSN e 1 posto letto in regime di solvenza, dedicati alla
Riabilitazione Specialistica Psichiatrica e si pone come anello di
congiunzione tra l’offerta delle strutture ospedaliere per acuti e
i servizi territoriali diurni e ambulatoriali. Per questo motivo non
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sono previsti ricoveri d’urgenza. Il reparto accoglie ospiti con
diagnosi rientranti nell’ambito dei Disturbi dell’Umore, Psicosi,
Disturbi di Personalità in particolare Borderline nonchè ospiti
che presentano patologie dello Spettro ansioso-fobico-ossessi-
vo in particolare il Disturbo Ossessivo-Compulsivo. Alcuni letti
possono essere dedicati alla Riabilitazione Generale
Geriatrica, una tipologia di degenza dedicata a persone anzia-
ne che presentano disagio psichico.

IL RICOVERO

La proposta per un ricovero in regime riabilitativo può essere
effettuata da un Medico Specialista, delle strutture territoriali e
non, che inoltra alla struttura la richiesta di ricovero online con
una relazione che indichi le problematiche, attuali e passate,
dell’Utente e gli obiettivi della riabilitazione. A seguito della
valutazione positiva della richiesta, basata sulla congruità della
proposta con i servizi riabilitativi offerti dalla struttura, l’Utente
verrà inserito nella lista d’attesa. 
Si segnala che durante il ricovero riabilitativo non è possibi-
le effettuare esami strumentali e/o visite specialistiche in
regime di Servizio Sanitario Nazionale prescritte e prenota-
te prima del ricovero.
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L’accettazione e la presa in carico
Al momento del ricovero, concordato tra il richiedente e l’infer-
miera dedicata alla gestione della lista d’attesa, l’Utente deve
presentarsi allo sportello dell’Accettazione per il disbrigo delle
questioni amministrative. È necessario portare con sé:
- Carta di identità - Tessera sanitaria
- Codice fiscale - Impegnativa
- Eventuale tesserino di esenzione.
Successivamente, l’Utente verrà accolto dal personale di reparto
che l’accompagnerà e gli mostrerà la stanza e gli spazi comuni.
Verranno illustrate le regole ed i ritmi di vita e date tutte le
informazioni relative all’organizzazione del reparto.

Il Piano Riabilitativo Individuale
Durante il ricovero l’Utente può fare affidamento su un’equipe
preparata e sempre aggiornata di psichiatri, psicologi, educato-
ri, infermieri e operatori socio-sanitari, fortemente impegnata in
uno sforzo costante di collaborazione ed integrazione. L’equipe,
sotto la responsabilità del medico psichiatra, è incaricata di ela-
borare, applicare e valutare il Piano Riabili ta ti vo Individuale
(PRI) costruito sulle evidenze scientifiche e basato, oltre che
sulle aspettative dell’Utente stesso, sugli elementi clinici, com-
portamentali e socio-relazionali presenti.
Il progetto riabilitativo si articola su due livelli complementari.
Da una parte quello farmacologico, oggetto quotidiano di ana-
lisi e revisione, finalizzato all’individuazione di terapie mirate.
Dall’altro quello riabilitativo, incentrato sui colloqui con i medi-
ci, sugli interventi psicologici ad impostazione cognitivo-com-
portamentale, sulla riabilitazione cognitiva, sulla stimolazione
sociale e relazionale, e sulle diverse attività in area educativa e



15

infermieristica. Tra queste: attività cognitiva, espressiva, asserti-
vità, fitness, attività artigianale, training delle abilità di base,
laboratorio di maglia, orto, problem solving, interventi persona-
lizzati in rapporto uno a uno, attività di rilassamento progressivo,
terapia occupazionale, uscite sul territorio, educazione sanitaria
in ambito alimentare e farmacologico, cura e benessere, inson-
nia, educazione sanitaria sul potus; psicoeducazione a pazienti
e familiari per la promozione del benessere psichico. All’utente
verrà consegnata l’Agenda degli impegni della settimana,
modulo in cui vengono evidenziate le attività ed i colloqui per
lui previsti.

LE DIMISSIONI
Nel percorso riabilitativo particolare attenzione viene posta
nella collaborazione con medici e servizi invianti, al fine di favo-
rire un reinserimento più agevole nell’ambiente di provenienza,
e con le famiglie degli Utenti costantemente informate sul per-
corso riabilitativo. La lettera, fornita all’Utente alle dimissioni
contiene anche le indicazioni per la visita di controllo con il pro-
prio specialista.

L’EQUIPE RIABILITATIVA
Tutte le figure professionali sono riconoscibili dalla differente
divisa ed hanno tutti un tesserino di riconoscimento con foto-
grafia apposto sulla stessa.

Il medico  (riconoscibile dal camice bianco)

I medici di reparto sono professionisti
specializzati in Psichiatria o Psicologia
Clinica. Sono i responsabili del Piano
Terapeutico di ciascun Utente, in colla -
borazione con il lavoro dello psicologo,
dell’educatore e dell’infermiere. 
Compito prioritario del medico è la 
raccolta delle informazioni utili alla 
definizione del quadro clinico ed alla
impostazione, attuazione e controllo 
del percorso terapeutico individuale. 
I medici di reparto e, in loro assenza, il medico di guardia, sono
presenti nella struttura 24 ore su 24.

Rivolgiti al medico per:
- ricevere e fornire informazioni riguardo allo stato di salute,
trattamenti ed esami

- definire gli obiettivi del percorso riabilitativo
- definire i permessi di uscita
- programmare le dimissioni.



Lo psicologo (riconoscibile dal camice bianco)

L’attività psicologica in reparto è svolta da Psicologi Clinici e
Psicoterapeuti. Essi individuano interventi psicologici adeguati e
personalizzati per ciascun Utente, in accordo con gli obiettivi del
progetto riabilitativo e proposti sulla base della loro efficacia. Gli
interventi psicologici proposti sono diversi e specifici per patologia
e caratteristiche personali del paziente. In particolare, l’attività
dello psicologo nel corso del ricovero prevede la somministrazione
di scale di valutazione e test psicodiagnostici, valutazioni cognitive
e neuropsicologiche, interventi psicoterapici, psicoeducazione sui
disturbi specifici, colloqui psicologici individuali e con i familiari.

Rivolgiti allo psicologo per:
- effettuare colloqui psicologici individuali
- essere aiutato a trovare strategie per superare le eventuali
difficoltà durante il percorso

- chiedere chiarimenti sul percorso riabilitativo.

I coordinatori di reparto - infermieristico e educativo  
(riconoscibili dalla polo bordeaux)

Assicurano e sono responsabili della effi-
cace organizzazione e qualità dei servizi
educativi,  infermieristici, assistenziali ed
alberghieri. In particolare programmano,
coordinano, valutano i piani di lavoro
delle singole professionalità in relazione
alla gestione dell’ospite, dei pasti, della
sanificazione degli ambienti delle attività
riabilitative.

L’infermiere  
(riconoscibile dalla casacca con profilo verde)

L’infermiere attua interventi relativi al
bisogno della persona e all’ascolto delle
problematiche sostenendo le persone
in difficoltà. Assicura la somministrazio-
ne delle terapie farmacologiche e l’at-
tuazione delle indagini diagnostiche
prescritte. Nell’ambito del processo ria-
bilitativo fornisce informazioni e suggeri-
menti per aiutare la persona a migliorare la
qualità di vita. Gli infermieri sono presenti
nella struttura 24 ore su 24. 

Rivolgiti all’infermiere per:
- l’assunzione delle terapie farmacologiche e per le medicazioni
- essere aiutato nell’igiene personale, nell’alimentazione e nella
deambulazione

- segnalare eventuali disturbi psicofisici.

16



L’educatore  
(riconoscibile dalla polo rossa)

L’educatore partecipa alla formulazione e alla
realizza zione del progetto riabilitativo a parti-
re dai punti di forza di ciascuna persona.
Gli obiettivi definiti sono perseguiti attraverso
la partecipazione dell’utente ad attività riabili-
tative strutturate di gruppo e individuali, col-
loqui educativi e interventi psicoeducativi. 
Gli educatori sono presenti nella struttura
tutti i giorni, sabato e domenica compresi,
dalle ore 8.00 alle ore 17.30.
Rivolgiti all’educatore per:
- partecipare alle attività riabilitative
- ricevere sostegno, ascolto e supporto quotidiano durante la degenza
- chiedere informazioni e chiarimenti sul percorso riabilitativo.

L’operatore Socio Sanitario (OSS)
(riconoscibile dalla casacca con profilo giallo)
Gli operatori sanitari (OSS) eseguono inter-
venti di carattere igienico-sanitario ed alber-
ghiero. Promuovono l’autonomia dei degenti
provvedendo ad assicurare aiuto a chi necessi-
ta di essere lavato, mobilizzato ed alimentato
su indicazione del personale infermieristico. 

Rivolgiti agli operatori sanitari per:
- richiedere materiale come biancheria per il
letto, necessario per la tavola e per l’igiene
personale

- segnalare guasti.
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Addetto alle pulizie 
(riconoscibile dalla polo verde chiaro) 

Attua interventi di pulizia ordinaria   
e straordinaria degli ambienti.
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NOTIZIE UTILI ALLA DEGENZA

Cosa portare in reparto
È indispensabile portare con sé accertamenti diagnostici recen-
ti, cartelle cliniche di ricoveri precedenti e documentazione cli-
nica personale da consegnare al medico che effettua il collo-
quio di ricovero il giorno dell’ingresso. 
Durante il corso della giornata è previsto che gli Utenti utilizzino
un abbigliamento adeguato alla vita comunitaria: ognuno quindi
dovrà avere degli abiti comodi rispetto alle proprie esigenze,
che tengano in considerazione la partecipazione ad attività riabi-
litative in gruppo e la possibilità di uscite all’esterno della strut-
tura. Sono indicate, per lo svolgimento di alcune attività riabilita-
tive, tute da ginnastica e scarpe sportive. Sono inoltre necessari
completi per l’igiene personale e biancheria da notte. La struttu-
ra non fornisce l’occorrente per l’igiene personale (sapone,
shampoo, bagnoschiuma) comprese salviette e accappatoio.
È indicato che ogni Utente abbia a disposizione piccole somme
di denaro per provvedere al soddisfacimento di necessità per-
sonali all’interno del reparto o durante alcune uscite (caffè,
sigarette e piccole spese). Inoltre, per i fumatori è utile che por-
tino con sé al momento dell’ingresso una scorta di sigarette.
Soldi e sigarette possono essere consegnati agli educatori in
custodia o in gestione quando necessario.

IMPORTANTE: si fa presente che Villa San Benedetto Menni,
declinando ogni responsabilità su eventuali sottrazioni di
denaro o oggetti di valore, consiglia vivamente di non tratte-
nere durante la degenza somme eccessive di denaro o
oggetti preziosi. Qualora fosse richiesto, eventuali somme di
denaro potranno essere custodite presso l’Accettazione.
Lo sportello Bancomat non è presente né in struttura né in
Paese.
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Spazi comuni 
All’interno del reparto sono presenti ampi saloni e una sala fumatori.
Una delle peculiarità, nonchè vanto, di Villa San Benedetto Menni
è costituita dagli ampi giardini attrezzati (oltre 19.000 mq): il giar-
dino all’italiana della Ex Villa Roncaldier ed un lungo viale albera-
to di tigli. 
L’accesso è aperto a tutti e gli ospiti possono usufruirne negli orari
consoni con le attività di reparto tutti i giorni dalle 8.00 alle 20.00.
La Direzione invita a non gettare nei giardini mozziconi di sigaret-
ta, bicchierini del caffè, ecc. ma a servirsi degli appositi contenitori.

I ritmi della giornata in reparto
Il tempo in reparto verrà organizzato per ogni degente in base
al proprio programma riabilitativo, riportato sull’Agenda del
Paziente. L’attività collettiva sarà invece organizzata con
l’Agenda degli Impegni della settimna:

Orario pasti: 
- h. 08.00: colazione
- h. 12.00: pranzo
- h. 16.00: merenda
- h. 18.00: cena
- h. 20.00: distribuzione camomilla

Orario terapie:
- h. 07.30: terapia del mattino
- h. 13.00: terapia dopo pranzo
- h. 20.00: terapia della sera
- h. 21.30: terapia della notte
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REGOLE DI REPARTO
Colloqui con il medico - Nel corso del ricovero i familiari pos-
sono avere informazioni relativamente alle condizioni cliniche
del proprio congiunto, previo consenso da parte dell’Utente.
Potranno usufruire degli orari di ricevimento telefonico che ver-
ranno comunicati all’ingresso in reparto. Per chi lo desiderasse è
possibile avere dei colloqui di persona, previo appuntamento.

Sala Fumatori - È garantita la ventilazione forzata e l’accesso di
un numero limitato di persone in compresenza, nel rispetto
delle norme vigenti.

Permessi di uscita dalla struttura - Nel corso del ricovero è
possibile uscire in permesso dal reparto previa autorizzazione
da parte del medico. È importante che ogni Utente concordi le
proprie uscite tenendo conto dei colloqui terapeutici con medi-
ci e psicologi, degli appuntamenti riabilitativi personali e delle
attività del proprio progetto terapeutico. Uscite e rientri dal
reparto vanno sempre segnalati al personale infermieristico. I
permessi di uscita sono possibili solo in giornata, ad eccezione
della fascia oraria tra le 10 e le 11 in cui non saranno concessi
per consentire i colloqui con il personale: si chiede pertanto agli
ospiti di rimanere in reparto. 

Visite - Le visite sono consentite tutti i pomeriggi dalle 14.30
alle 17.30. Il sabato e la domenica anche dalle 10 alle 11.30. 
È importante che ogni Utente concordi le visite da ricevere
tenendo conto degli impegni del proprio progetto terapeutico.
All’arrivo in reparto è opportuno che i visitatori si qualifichino al
personale prima di accedere alle stanze di degenza. 
Non sono ammesse visite di bambini sotto i 12 anni.

Alimenti - Nel rispetto della normativa vigente in tema di igiene, al
fine di ridurre il rischio di tossinfezioni e garantire la sicurezza degli
ospiti, è fatto divieto fornire ai degenti alimenti dei quali non si
conoscano la provenienza, gli ingredienti e la data di scadenza.
È fortemente sconsigliato offrire alimenti ad altri pazienti. Inoltre
NON è consentito conservare cibi freschi nei frigoriferi delle tisanerie.
La cucina della struttura, garantisce diete individuali, in accordo
con la Coordinatrice Infermieristica, dopo presentazione di cer-
tificato medico.

Riprese foto e video - Non sono ammesse riprese foto e video
tra pazienti, anche in presenza di consenso tra di loro.

Consegne con corrieri - Si fa presente che in struttura non è pos sibile
ricevere pacchi (es. Amazon); è presente un punto ritiro in Paese.
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DAY HOSPITAL PSICHIATRICO

Il Day Hospital (DH), o ricovero diurno, è una forma di assistenza che
permette al paziente di usufruire di cure ospedaliere in ambito psichiatrico,
nell’arco di uno o più ricoveri programmati (tutti di durata inferiore a 1 giorno
e senza pernottamento), pertanto non può avere carattere d’urgenza.
Il reparto dispone di un posto letto in regime convenzionato e di tre posti
letto in regime di solvenza.
La Direzione del Day Hospital è affidata al Dott. Paolo Cavedini.

IL RICOVERO
La proposta per un ricovero in regime riabilitativo può essere effettuata da
un Medico Specialista, delle strutture territoriali e non, che inoltra alla strut-
tura la richiesta di ricovero online con una relazione che indichi le problema-
tiche, attuali e passate, dell’Utente e gli obiettivi della riabilitazione. 
A seguito della valutazione positiva della richiesta, basata sulla congruità
della proposta con i servizi riabilitativi offerti dalla struttura, l’Utente verrà
inserito nella lista d’attesa.

L’accettazione
Al momento del primo accesso l’utente deve presentarsi allo sportello dell’ac -
cettazione per il disbrigo delle questioni ammnistrative. È necessario portare
con sé la carta d’identità, il codice fiscale, la tessera sanitaria e l’impegnativa.
Quest’ultima non è necessaria in caso di ricovero in regime di solvenza.

Il Piano Riabilitativo Individuale
Durante il ricovero l’utente può fare affidamento su un’equipe preparata e
sempre aggiornata di psichiatri, psicologi, educatori, infermieri e operatori
socio-sanitari.
L’equipe, sotto la responsabilità del medico psichiatra, è incaricata di elabo-
rare, applicare e valutare il Piano Riabilitativo Individuale.

LE DIMISSIONI
Al termine di ogni seduta, verrà rilasciata una lettera di dimissione giornalie-
ra contenente tutte le informazioni necessarie a garantire la continuità assi-
stenziale.
Al termine del ciclo riabilitativo verrà consegnata una lettera di dimissione finale.

INFORMAZIONI UTILI
Sono disponibili 4 stanze singole dotate, ognuna, di televisore.
È a disposizione dell’utente un distributore di bevande calde.
È vietato fumare all’interno del reparto; è tuttavia possibile fumare nei giar-
dini adiacenti all’edificio.
Ogni utente può essere accompagnato da una sola persona che può accomodarsi
in sala d’attesa.
Lo sportello bancomat non è presente né in struttura né in Paese.
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CENTRO DIURNO PSICHIATRICO

Il Centro Diurno Psichiatrico (CD) è una struttura semiresidenziale
che rientra nei servizi territoriali afferenti all’area psichiatrica: si
pone come struttura intermedia con funzioni terapeutico riabilita-
tive e di risocializzazione di gruppo, finalizzate al recupero delle
abilità residue, al potenziamento delle autonomie di base ed alla
prevenzione e contenimento del ricovero ospedaliero. Il Centro si
rivolge ad una fascia di utenti, compresa fra i 18 ed i 65 anni di
età, con patologie psichiatriche non in fase acuta, caratterizzate
da un progressivo ritiro sociale e da una graduale perdita delle
abilità e delle funzioni utili allo svolgimento delle attività di vita
quotidiana. Gli ambienti del Centro Diurno Psichiatrico sono ampi
ed accoglienti e sono predisposti per ospitare fino ad un massimo
di 10 utenti al giorno. L’équipe riabilitativa è composta da psichia-
tri, psicologi, educatori. È aperto nei giorni feriali, dalle 8.00 alle
ore 16.00.

IL RICOVERO
Presa in carico ed accoglienza
La presa in carico avviene su richiesta dei medici generici, psichia-
tri, servizi territoriali e famigliari, contattando il medico referente o
il coordinatore del Centro attraverso il centralino (031.4291511).
Verificata l’idoneità alla frequenza, si stabilirà un incontro con  l’e-
quipe per definire le procedure e le modalità d’inserimento. Per
formalizzare l ’ ingresso occorrerà avere il nulla osta del
Dipartimento di Salute Mentale della ATS di provenienza, di cui si
occuperà l’amministrazione della struttura stessa.
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Servizi offerti
- Colloqui clinici (psicologici e psichiatrici)
- Colloqui con i famigliari
- Collaborazione con le agenzie ed i servizi del territorio
- Attività educativo/riabilitative individuali e di gruppo
- Laboratori espressivi come elenco
- Uscite sul territorio

Dimissioni
La dimissione dal Centro Diurno viene concordata dall’èquipe
con l’utente sulla base dell’andamento del percorso riabilitati-
vo. Il progetto riabilitativo si considera concluso quando gli
obiettivi individuati si ritengono raggiunti ovvero soddisfacenti
in riferimento alle sue potenzialità e caratteristiche cliniche.

NOTIZIE UTILI ALLA DEGENZA
Cosa portare in Centro Diurno
Essendo una struttura a carattere semiresidenziale, il Centro
Diurno prevede in giornata il rientro degli utenti al domicilio.
Pertanto sarà cura degli operatori ricordare, di volta in volta,
cosa portare in base alle attività o iniziative previste.

I ritmi della giornata in Centro Diurno
Il tempo in Centro Diurno verrà organizzato secondo questi ritmi:
08.00 - 09.30 accoglienza 
09.30 - 12.00 attività educativo/riabilitative strutturate
12.00 - 13.00 pranzo
13.00 - 13.30 riassetto cucina
13.30 - 14.00 somministrazione terapia farmacologica,

relax, lettura del giornale
14.00 - 15.00 attività educativo/riabilitative strutturate
15.00 - 16.00 attività individuali e/o di gruppo non strutturate

ASSOCIAZIONE SOLIDARIETÀ E SERVIZIO
All’interno di Villa San Benedetto sono presenti VOLONTARI
che prestano la loro opera affiancandosi alle attività degli
educatori. Sono coordinati dall’“Associazione
Solidarietà e Servizio” che ha lo scopo di portare
aiuto e sostegno alle Persone Assistite, favorendo
contatti e relazioni con il mondo esterno alla struttura.
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Villa San Benedetto Menni offre una serie di servizi comuni a tutti
gli ospiti che accedono a qualsiasi titolo alla struttura, allo scopo
di rendere più semplice l’accesso, più confortevole la permanen-
za, nel rispetto dei diritti di ognuno.

Servizio di Pastorale della Salute e Servizi Religiosi
Il servizio di Pastorale della Salute rappresenta un importante tas-
sello della struttura di Villa San Benedetto Menni. Ha il compito di
rinnovare, a tutti i livelli, lo spirito di Ospitalità della nostra Casa,
che mettendo al centro la persona rappresenta il valore cardine
su cui poggia sin dalle origini la nostra opera ospedaliera. Il servi-
zio religioso cattolico, presente in Villa San Bene det to, garantisce
la celebrazione quotidiana della S. Messa e di tutte le altre funzio-
ni liturgiche presso la cappella della struttura. I Sacerdoti, il
Coordinatore della Pastorale Sanitaria e le Suore presenti si ren-
dono disponibili alle richieste di sostegno umano e spirituale, al
colloquio, all’ascolto e alla somministrazione dei Sacramenti.
Gli ospiti che professano altre religioni possono farsi assistere dal
Ministro del Culto cui appartengono, in accordo alla Superiora
Locale.

Servizi di Accettazione e Amministrazione
Gli orari di apertura sono i seguenti:
8.30 – 17.00 dal lunedì al venerdì (orario continuato)

In caso di visite e ricoveri si consiglia di presentarsi muniti di even -
tuali impegnative, relazioni e documenti inerenti precedenti visite
o ricoveri.
Presso gli sportelli dell’accettazione è possibile depositare alcune
somme di denaro.
L’Accettazione Amministrativa provvede:
- al rilascio del certificato di ricovero, da consegnare al datore di
lavoro per giustificare l’assenza; 

- all’emissione del certificato attestante il periodo di degenza;
- al rilascio della copia della cartella clinica;
- alla trasmissione telematica all’INPS del certificato di ricovero. 

Richiesta e consegna copia della cartella clinica
Il documento, dietro pagamento della quota prevista, in ottempe-
ranza alla normativa vigente in materia di conservazione della
documentazione clinica, viene rilasciato esclusivamente a:
- intestatario della Cartella Clinica presentando un documento
d’identità in corso di validità;

- altra persona munita di documento d’identità valido e di delega

SERVIZI IN VILLA SAN BENEDETTO MENNI
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scritta e di fotocopia di un documento di riconoscimento
dell’intestatario della Cartella Clinica;

- tutore/curatore/amministratore di sostegno che si presenti
con copia del provvedimento del giudice tutelare;

- in caso di Paziente deceduto, solo agli aventi diritto muniti di
documento d’identità valido, che provino la loro posizione
con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 

Tempi di consegna Copia Cartella Clinica: entro 30 giorni.

Servizio di portineria 
24h
All’ ingresso di Villa
San Benedetto Menni
è situata la reception
presso la quale vengo-
no svolte funzioni di
portineria e centralino. 
Tale servizio è a dispo-
sizione nell’arco delle
24 ore, offrendo assi-
stenza ed informazio-

ni; presso la portineria è possibile cambiare i soldi con monete
necessarie per i distributori automatici.

SERVIZI A PAGAMENTO

- PARRUCCHIERA: è possibile concordare l’appuntamento con
la parrucchiera attraverso gli educatori.

- TELEVISORE IN CAMERA: è possibile attivare il servizio in
accordo con la Coordinatrice Area infermieristica.

- CAMERA SINGOLA: su richiesta è possibile trascorrere la
degenza in camera singola.

- TRASPORTO: è possibile utilizzare i mezzi della Croce Rossa
con la quale Villa San Benedetto Menni ha stretto una con-
venzione per il trasferimento dell’Utente al domicilio o in
altra struttura, a seguito delle dimissioni.

- DISTRIBUTORI AUTOMATICI: sono posti negli appositi spazi
distributori di bevande calde e fredde. 
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AMBULATORI 

Vengono erogate presso gli ambulatori di Albese con Cassano,
le seguenti prestazioni:
- Visite psichiatriche in regime convenzionato e in solvenza
- Colloqui psicologici in regime convenzionato e in solvenza
- Psicoterapie in solvenza
- Visite neurologiche in regime convenzionato
- Visite geriatriche solo in solvenza
- EMG (Elettromiografia) in regime convenzionato
- TEST neurologici

Documenti da presentare in fase di accettazione per le visite
ambulatoriali in regime convenzionato:
- Tessera sanitaria
- Impegnativa regionale

Le visite psichiatriche e psicologiche in regime di solvenza di
Villa San Benedetto Menni vengono svolte dal Centro Europeo
per i Disturbi d’Ansia ed Emotivi – CEDANS – che opera, oltre
che ad Albese con Cassano (CO), anche a Milano.

Per prenotare una visita o per ulteriori informazioni 

Sede di Milano
Via Thaon di Revel 19 - Milano - Tel. 02.66801093
dal Lunedì al Venerdì dalle ore 8.30 alle ore 20.30
cedans@ospedaliere.it

Sede di Albese con Cassano
Villa San Benedetto Menni, Via Roma, 16 - Albese con
Cassano (CO)  -  Tel. 021.4291535
dal Lunedì al Venerdì dalle 11.30 alle 12.30, e dalle 14.00 alle 17.00
accettazione@ospedaliere,it

Le visite sono prenotabili anche on line al seguente indirizzo:
www.prenotazioni.albese.ospedaliere.it

Si precisa che:
- il regime convenzionato comporta la presentazione dell’im-
pegnativa e il pagamento del ticket;

- la solvenza non richiede la presentazione dell'impegnativa ed
è un servizio erogato in forma privata a pagamento.
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CENTRO PRELIEVI
Il servizio prelievi ambulatoriale è rivolto a tutti i cittadini. È effet-
tuato ogni martedì e giovedì dalle 8.30 alle 9.00, previa prenota-
zione.
Vanno presentati i seguenti documenti: 
- Tessera sanitaria
- Impegnativa regionale
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COME RAGGIUNGERCI

Villa San Benedetto Menni
Albese con Cassano via Roma, 16 
tel. 031.4291511 - fax 031.427246
vsb@ospedaliere.it - www.albese.ospedaliere.it

per raggiungere Villa San Benedetto con i mezzi pubblici
da Milano: 
F.N.M. linea Milano/Asso o Milano/Como 
poi servizio pullman SPT 
linea Lecco/Erba/Como o Como/Erba/Lecco (C40)
in auto: 
Itinerario 1 - Prendere la SS36 Lecco–Monza direzione Lecco,
uscire allo svincolo di Nibionno e prendere la SS342 Briantea dire-
zione Como, giunti ad Albese con Cassano immettersi sulla SP37
sulla Via Roma.

Itinerario 2 - Prendere l’autostrada A9 Como–Chiasso, seguire lo
svincolo A59, giunti quindi nel comune di Lipomo prendere la
SS342 direzione Lecco-Bergamo, giunti ad Albese con Cassano
immettersi sulla SP37 sulla Via Roma.

da Como:
servizio pullman SPT - linea Como/Erba/Lecco (C40)
in auto: Prendere la SS342 direzione Lecco-Bergamo, giunti ad
Albese con Cassano immettersi sulla SP37 sulla Via Roma.
da Erba: servizio pullman SPT - linea Lecco/Erba/Como (C40)

Dove trovare posteggio
- internamente alla struttura
- in via Roma, di fronte alle Poste
- c/o Consorzio Agrario in via Italpino
- in via Don Sturzo, di fronte alla Scuola Primaria
- c/o Padiglione polifunzionale in via Colombo
- in via Giotto 
- in via Manara
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Nei confronti della persona assistita Villa San Benedetto si
orienta al valore etico fondante del PRENDERSI CURA.
Prendersi cura delle persone assume il significato di rispondere
in modo professionalmente competente, tempestivo ed appro-
priato ai loro bisogni di salute, ponendo attenzione alla centra-
lità ed al rispetto dell’individuo nella sua globalità, attraver-
so l’umanizzazione dei rapporti, la prevenzione dei rischi e delle
complicanze, la prevenzione e riduzione del dolore, la sicurezza
e l’incolumità, l’accompagnamento alla morte, garantendo la
possibilità di scelta, la massima accessibilità e la parità di trat-
tamento e assicurando il diritto alla riservatezza nonché tem-
pestività, trasparenza e chiarezza nell’informazione.
Nello specifico Villa San Benedetto si impegna a garantire, nei
confronti di ogni persona e da parte di tutti i collaboratori, il
rispetto dei seguenti diritti:

- Qualità delle cure
Tutte le persone assistite hanno diritto a ricevere le migliori
cure possibili con l’utilizzo delle più avanzate tecnologie e
conoscenze scientifiche disponibili, in relazione alle risorse
interne disponibili.

- Uguaglianza
Tutte le persone assistite hanno diritto ed eguale considera-
zione e vengono pertanto assistite indipendentemente dal-
l’età, dalla condizione sociale ed economica, dalla causa di
malattia.

- Rispetto dell’individualità e della dignità
Tutte le persone assistite hanno diritto di esprimere e vedere
rispettati i loro valori religiosi, ideologici ed etici nonché
mettere in atto pratiche derivanti dalla cultura di apparte-
nenza purché non palesemente contrastanti con i valori del
Codice di Identità di Villa San Benedetto. Laddove utile ed
indicato la struttura mette a disposizione mediatori culturali.
Tutte le persone assistite hanno inoltre diritto di essere chia-
mate e conosciute con il loro nome, rispettate nei rapporti
interpersonali, trattate con educazione e cortesia.

- Accoglienza
Tutte le persone assistite hanno diritto ad un momento di
accoglienza strutturato e facilitato al momento del loro
ingresso nella struttura. Ogni persona deve poter conoscere
il ruolo di ogni collaboratore e identificarlo, essere posto
nelle condizioni di usufruire di tutti gli ambienti ed i servizi
disponibili e, nei contesti socio-assistenziali, personalizzare la
camera di degenza anche attraverso oggetti e/o arredi di
proprietà personale tranne quando possano creare situazioni
di oggettivo pericolo per la persona stessa o per gli altri.   

CARTA DEI DIRITTI DELL’UTENTE
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- Autonomia e consapevolezza
Tutte le persone assistite hanno diritto, nella quotidianità, a
vedersi riconosciuta e rispettata la propria facoltà di giudizio e a
poter esprimere appieno tutte le proprie potenzialità funzionali. I
comportamenti degli operatori sono pertanto indirizzati a favori-
re il benessere della persona, il rispetto della sua facoltà di deci-
dere consapevolmente nonché al mantenimento o recupero del-
l’autonomia nello svolgimento delle attività di vita quotidiane. 

- Socializzazione
Tutte le persone assistite hanno diritto a socializzare e mante-
nere rapporti con i loro famigliari, conoscenti, persone di riferi-
mento, altri assistiti. È pertanto promossa e facilitata la cono-
scenza reciproca fra gli assistiti e la loro relazione, la costituzio-
ne di gruppi amicali, il ritrovo in ambienti idonei allo svolgi-
mento di attività comuni o anche solo di relazioni comunicati-
ve così come il contatto con il nucleo parentale nel rispetto dei
vincoli organizzativi esistenti e di eventuali controindicazioni di
carattere terapeutico. 

- Informazione 
Tutte le persone assistite hanno diritto ad ottenere informazioni
chiare e comprensibili sui servizi esistenti e sui processi di cura
ed assistenza pianificati nel rispetto della riservatezza. È pertanto
garantita la possibilità di accedere alle informazioni di interesse
attraverso il sito web, la carta dei servizi generale e di reparto, le
pubblicazioni interne ed a conoscere le motivazioni e le finalità
delle prestazioni erogate. Tali informazioni sono offerte in
maniera sistematica e continuativa e non solamente dietro espli-
cita richiesta. Nei confronti di persone di lingua straniera, la
struttura mette a disposizione collaboratori in grado di compren-
dere/parlare la lingua straniera, interpreti o mediatori culturali.
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DOVERI DELL’UTENTE
L’utente ricoverato ha il dovere di:
• rispettare quanto riportato nel Regolamento esposto in tutte
le camere di degenza, di cui si raccomanda un’attenta lettura;

• collaborare con i medici e con il personale di assistenza e ria-
bilitativo, fornendo informazioni chiare e precise sulla pro-
pria salute, sui precedenti ricoveri e sulle terapie eseguite;

• attenersi alle terapie prescritte;
• dimostrare rispetto per il lavoro del personale di assistenza e
di riabilitazione attenendosi alle prescrizioni e attività, utiliz-
zando in maniera appropriata ambienti, attrezzature e arredi
della struttura ospedaliera;

• rispettare gli orari di visita per permettere lo svolgimento
della normale attività Assistenziale e riabilitativa;

• mantenere un abbigliamento e un comportamento decoro-
so, consono alla realtà della struttura;

• favorire quiete e riposo, sia diurno che notturno, degli altri
degenti ed evitare qualsiasi comportamento che possa crea-
re situazioni di disturbo o disagio agli altri degenti;

• evitare l’uso di qualsiasi elettrodomestico, di apparecchiature
elettriche o a fiamma libera.

Comunemente viene autorizzato l’uso di un televisore portatile
o di piccoli apparecchi di riproduzione musicale o video, pur-
ché nel rispetto della quiete comune.

Consenso Informato: Villa San Benedetto considera il con-
senso sinonimo di partecipazione, consapevolezza, informa-
zione e libertà di scelta e di decisione delle persone assistite
e lo ritiene quindi inscindibilmente connesso ad una preven-
tiva e completa informazione. L’adozione di prestazioni con-
siderate dall’organizzazione a maggior rischio per la persona
assistita, è pertanto, preceduta da un colloquio informativo,
durante il quale sarà cura dell’operatore sanitario utilizzare
un linguaggio chiaro e comprensibile, per garantire alla per-
sona la conoscenza degli elementi relativi al tipo di tratta-
mento, alle alternative terapeutiche, alle finalità, alla possibi-
lità di successo, ai rischi e agli effetti collaterali. 

- Sicurezza
Tutte le persone assistite hanno diritto alle migliori condizioni
possibili di sicurezza psico-fisica e a vedersi garantita la pro-
pria incolumità. A tale scopo sono regolamentati attraverso
linee guida e protocolli operativi i comportamenti professio-
nali più rischiosi e critici, definiti sistemi e procedure interne di
sicurezza ambientale in caso di eventi pericolosi, sistemi di
prevenzione dei rischi infettivi, farmacologici e legati all’uso
della contenzione, procedure per il riconoscimento, il monito-
raggio ed il controllo del dolore. 





VILLA SAN BENEDETTO MENNI
Via Roma, 16. 22032. Albese con Cassano (CO)   
Tel. 031.4291511 r.a. Fax 031.427246
E-mail: vsb@ospedaliere.it   
www.albese.ospedaliere.it
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